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porto è fermo 
sidente non tratta 

Solo dopodomani potrà venire una schiarita durante rincontro tra Roberto D'Alessandro 
e la federazione unitaria, convocata su altri motivi - Uno sbrigativo giudizio della Uil 
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Dalia nostra redazione 
GENOVA — Solo dopodomani probab'l-
mente ci sarà qualche novità per l'ultima 
vertenza sindacale esplosa in porto. A 6 
giorni dalla sciopero che sta paralizzando il 
traffico ferroviario nell'ambito dello scalo 
più grande d'Italia infatti, l'unica possibili
tà di una schiarita \iene dall'incontro con
vocato per venerdì (ma con un altro ordine 
del giorno) dal presidente del CAP Rober
to D'Alessandro con le segreterie regionali 
di CGIL CISL e UIL. Da mercoledì scorso, 
il giorno in cui ^ono cominciati lo sciopero 
nel settore manovre del consorzio e la so
spensione dello straordinario da parte dei 
3.200 del CAP, fra D'Alessandro e i sinda
cati, nonostante le insistenze di questi ulti
mi, non c'è staio alcun contatto. Il presi
dente del CAP ha mantenuto rigidamente 
le sue posizioni: sospensione delle procedu
re già in atto per la promozione di 104 di
pendenti e rinvio alla presentazione del suo 
programma generale della riorganizzazione 
di alcuni settori tra i più colpiti dall'ultimo 
consistente «esodo». 

L'atteggiamento di D'Alessandro, in 
questa prova di forza aperta con portuali e 
organizzazioni sindacali, è commentato 
duramente dalla FILT-CGIL «E stato già 
un atto di irresponsabilità — sostiene il 
segretario regionale Alessandro Daccà — 
da parte sua aprire una conflittualità cosi 
pesante in un momento delicatissimo per il 
porto come quello attuale. E addirittura 
assurdo però che dopo 6 giorni di sciopero 
il presidente del CAP non si faccia trovare, 
non apra una trattativa, rifiuti il confron
to.. 

Intanto ieri altre due navi, battenti en

trambe bandiera britannica, sono state di
rottate dalle loro compagnie da Genova 
verso Livorno. Sono la «Flanders Bay» e la 
«Encounter Bay», cariche rispettivamente 
di 350 e 380 containers provenienti dall' 
Australia. In totale così, da mercoledì scor
so, sono 8 le navi — tra portacontenitori e 
portarinchuse — che hanno abbandonato 
le banchine genovesi. Tutte le altre hanno 
eseguito le operazioni di carico e scarico a 
rilento: ieri sono state una ventina quelle 
che hanno subito qualche ritardo. I disagi 
comunque non interessano il traffico pas
seggeri, anche se si teme che i vagoni e i 
contenitori, •parcheggiati» nei già angusti 
spazi del porto, possano fra qualche giorno 
causare qualche problema anche in altri 
settori. Il trasporto su binari incide intorno 
al 20-25 % su tutti i sistemi di movimenta
zione merci all'interno del porto e il blocco 
di questi giorni nemmeno parzialmente è 
stato recuperato attraverso i camion. Del 
resto le stesse organizzazioni artigiane del-
i'autotrasporto hanno condannato Io scio
pero dei portuali definendolo grave a mag
gior ragione in un momento in cui si mtrav-
vedevono spiragli di ripresa nei traffici. 

•Ma anche sospendendo lo sciopero — 
ribattono in consiglio dei delegati — la si
tuazione nel settore manovre non cambie-
rebbe. I vuoti Ir sciati dai lavoratori che so
no stati esodati, bastano infatti per blocca
re ugualmente il servizio. Con la rapida no
mina dei 104 consortivi si coprirebbero al
meno i posti più importanti di assistenti e 
capi, si metterebbe il settore in grado di 
funzionare meglio e si potrebbe avviare 
una certa riorganizzazione. Aspettare, co
me fa D'Alessandro, la presentazione del 
piauo generale per risolvere anche questi 

problemi spiccioli ma fondamentali, si
gnifica mettere di fatto il porto in condizio
ni di non funzionamento». 

Il presidente del CAP, da parte sua, in
tende avviare con gradualità le prospettive 
per le promozioni, portandole solo un po' 
alla volta in discussione nel comitato por
tuale. «Un metodo — dicono alla FILT — 
che in sostanza provoca pericolosi rinvìi in 
una situazione che invece richiede decisio
ni tempestive. Non dimentichiamo che in 
poche settimane gli organici del CAP si so
no ridotti di 350 unità». 

Le astensione dei portuali quindi conti
nuano in maniera compatta, ma una crepa 
si è aperta l'altro ieri sul fronte sindacale. 
Le agitazioni infatti, proclamate dalla 
FILT-CGIL e dalla UIL-Trasporti genove
si, sono state duramente contestate dal se-
fretario generale UIL Walter Galbusera. 

'er il dirigente della UIL lo sciopero è «un 
fatto grave» e la vertenza è •sconsiderata». 
•Per problemi particolari — ha detto Gal
busera — non si può mettere in ginocchio 
l'economia di una intera città». Lo sciope
ro. in sostanza, sarebbe per il segretario 
UIL la manifestazione di una logica corpo
rativa che «va incontro al pericolo di inter
venti di autorità». 

Dal canto loro delegati e sindacati geno
vesi (tranne la CISL che si è dissociata dal
la protesta) hanno ribadito che la risposta 
di lotta è dovuta al «diktat» del presidente, 
che nonostante tutti gli impegni presi in 
passato ha stracciato 1 accorcio già stipula
to per le promozioni e ha dimostrato di non 
tenere in nessuno conto i sindacati e il loro 
ruolo. 

Gianfranco Sansalone 

H dollaro torna a 1653 lire 
Boom dell'economia gì • ti tese 
Debole il marco - Il forte ritmo della produzione negli Stati Uniti crea attese di una 
frenata - Crescente importanza del «fattore Asia» nelle esportazioni mondiali 

ROMA — Dollaro a 2,68 
marchi, quindi oltre le previ
sioni ed in Italia di nuovo ad 
un livello che non si registra
va dal 22 febbraio, 1653 lire. 
Gli operatori si comportano 
come se i tassi d'interesse 
dovessero salire negli Stati 
Uniti dopo l'annuncio che 1' 
incremento del prodotto nel 
primo trimestre, 8,3%, de
nuncia un certo «surriscal
damento». Ma è da tenere 
presente la combinazione 
con l'andamento debole del 
marco tedesco, ieri a 618 lire. 

Dopo gli Stati Uniti il 

Giappone sembra entrato in 
una fase di boom. Scarsi i ri
flessi sulla moneta, lo yen 
quotava ieri 7,35 lire, anche a 
causa del guinzaglio valuta
rio di Tokio. Importanti i ri
flessi sui mercati dove le e-
sportazioni giapponesi re
stano trainanti per il merca
to interno entrato in una fa
se di relativa stagnazione. Il 
superindice dell'ente per la 
pianificazione economica se
gna, dopo alcuni mesi di sta
si, un balzo dalla quota-base 
50 a quota 75. Agisce sull'e
conomia giapponese anche il 

•fattore Asia», il continente 
nel quale la recessione eco
nomica degli ultimi tre anni 
ha inciso di meno, lasciando 
in vita addirittura situazioni 
di rapida crescita in paesi co
me la Malaysia, l'India e la 
Cina. 

La Cina ha annunciato di 
recente una crescita indu
striale attorno al 12% an
nuo. È di ieri l'annuncio da 
parte di Armand Hammer, 
presidente della Occidental, 
che il 29 aprile giunge alla 

firma il progetto per la nuo
va miniera di carbone dello 
Shanxi. Non a caso i cinesi 
hanno fatto coincidere la 
conclusione delle intese con 
la visita di Reagan: le multi
nazionali USA stanno lavo
rando con i cinesi in molti 
settori ed in particolare nella 
ricerca del petrolio. Il pro-

f etto carbonifero dello 
hanxi, 500 chilometri a ove

st di Pechino, comporta in
vestimenti per quasi mille 
miliardi di lire col traguardo 
di produrre 15 milioni di ton
nellate all'anno. 

Ritorna il laccio ener 
il Cine rivede i piani 

Verrà consentito ai Comuni del Sud fino
ra esclusi di allacciarsi ai bacini di utenza 

Come procede.il ^ 

ROMA — La ripresa del con
sumi di energia è già viva in 
presenza di un modesto re
cupero della produzione, lo 
si vede dal 7,3% di aumento 
dell'elettricità richiesta a 
marzo e dal disavanzo di 
1950 miliardi nella bilancia 
del pagamenti lo stesso me
se. I consumi di prodotti pe
troliferi era del resto già in 
ripresa dall'Inizio dell'anno. 
Può darsi che sia vicino il 
momento in cui sconteremo, 
in termini di bilancia e di re* 
strizioni alla produzione in
terna, il fatto di non avere 
utilizzato abbastanza la lun
ga recessione per riconverti
re in modo più profondo le 
fonti di energia. 

Il gas è il caso più tipico di 
una insufficiente diversifi
cazione dovuta a remore po
litiche e imprevidenza. La 
disponibilità di gas è buona, 
Inoltre può essere Immedia
tamente aumentata, fra l'al
tro utilizzando l'offerta di un 
nuovo contratto con l'Unio
ne Sovietica. Vi sono due o-
stacoii: 1) l'attuazione del 
programma di metanizza
zione nelle regioni del Sud è 
In ritardo per vari motivi, 
non tutti burocratici, alcuni 
sono dovuti al «tempi di di
gestione» del principale ap
paltatore, che tende a pro
trarre nel tempo l'assunzio
ne dei lavori. 2) Il prezzo alli
neato totalmente verso l'al

to, sul prezzi delle altre fonti 
di energia, è stato più effica
ce, in senso detenente, della 
promozione pubblicitaria fi
nanziata con il profitto che 
quel prezzo Irrealistico assi
cura. 

I danni sono tanto vistosi 
che sembra emergere qual
che tardivo ripensamento. Il 
CIPE ha pronta una delibe
razione con cui consente, 
con un paio d'anni di ritardo, 
di allargare i «bacini di uten
za», e quindi l'economicità 
della rete nelle regioni del 
Sud. In pratica, a tutti i Co
muni che ne faranno richie
sta nei prossimi sei mesi sarà 
consentito di aderire ai «ba
cini di utenza» contigui al lo
ro territorio. Le domande sa
ranno valutate da una com
missione tecnica. Sei mesi 
non sono molti per istruire i 
progetti per cui sarà decisi
va, per questa fase di allar
gamento, la velocità di rea
zione dei Comuni. 

Più difficile il cammino 
per rivedere i prezzi del gas 
in modo da aderire alla real
tà dei differenti tipi di utenti. 
Nelle proposte del PCI per la 
revisione del Piano energeti
co nazionale ci sono già indi
cazioni per articolare la ta
riffa in modo da aderire alla 
realtà di quelle piccole im
prese che, introducendolo 
come un fattore di ammo
dernamento, trovano diffici-
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a) 253 Comuni con una popolazione di 2.458.095 abitanti. Investimenti, a costi 1983, compresi gli 
allacciamenti alla rete di metanodotti sono 930 MILIARDI. 
b) 161 Comuni con una popolazione di 1.232.864 abitanti. Investimenti, a costi 83: adduttori 
MILIARDI 40 + reti cittadine MILIARDI 490 = 530 MILIARDI. 
e) 411 Comuni con una popolazione di 3.690.959 abitanti. Investimenti, a costi 1983. 1.460 
MILIARDI. 

le sopportare ì costi attuali. 
La manovra che ha massi
mizzato l prezzi ha già pro
dotto gravi danni, specie ad 
industrie come le piccole a-
ziende vetrarie e di cerami
che, danni che sono giunti in 
certi casi a provocare la 
chiusura per l'eccesso di co
sti. Per tornare indietro biso
gnerà passare sugli Interessi 
di chi ha teorizzato 11 prezzo 
di monopolio tecnico, attri
buendogli virtù risparmia

taci (e certo una fabbrica 
chiusa risparmia energia .) 
a spese di un criterio di mer
cato, cioè della valutazione 
concreta di alternative per 
gli utilizzatori. 

Revisione difficile perché 
rovescia anche il metodo su 
cui è costruita, in parte, la 
tariffa elettrica e costringe i 
comodi gestori del monopo
lio a reinserire il risparmio 
energetico in una gamma 
più ampia di alternative, in 

cui entrino ad esempio an
che l'occupazione, l'innova
zione scientifica e tanti altri 
fattori. Per avere ignorato 
questi fatti si è giunti a bru
ciare il metano nelle centrali 
elettriche al posto dell'olio e 
del carbone, certo suscitan
do qualche critica, ma non la 
denuncia energica dello 
spreco e della sua origine: 
una politica tariffaria sba
gliata che serve a pagare 
tanti altri sbagli. 

r.s. 

Per l'auto 
vendite 
ancora 
in aumento 

MILANO — Andamento sempre positivo. 
anche se non privo di contraddizioni, quel
lo delle vendile (e della produzione) di au
tovetture nel nostro Paese. Dopo anni di 
mercato m continuo aumento, contraria
mente a quanto avveniva nel resto del 
mondo dove le vendite avevano subito dra
stici ridimensionamenti (vedi soprattutto 
il mercato USA), l'auto italiana aveva subi
to nell'82 una preoccupante battuta d'arre
sto. Poi la ripresa, dovuta soprattutto all' 
entrata sul mercato di nuovi modelli sia 
della Fiat che dell'Alfa Romeo, s conferma 
che proprio la mancata innovazione dei 
modelli e i ritardi accumulati dalle maggio
ri case automobilistiche italiane su questo 
terreno avevano favorito le concorrenti 
straniere. 

Gli ultimi dati, relativi al primo trime
stre dell'anno, confermano che le vendite 
(e quindi la produzione) sono ancora in au
mento, anche se lo «slancio» con cui era 
iniziato il 1984 sembra essersi in parte 
smorzato. 

Nel primo bimestredeìl'anno la produ
zione di autovetture è infatti aumentata 
del 20,04 per cento, rispetto allo stesso pe
riodo dell 83. passando da 256 mila vetture 
a 213 mila. Ugualmente forte l'incremento 
delle vendite interne, pari al 19,4per cento, 
poiché le auto consegnate ai clienti sono 
passate nel periodo gennaio-febbraio da 
205.828 alle 172 mila dell'anno scorso. -

Marzo fa registrare invece un passo in
dietro sul piano delle vendite. Quest'anno 
le case automobilistiche hanno venduto nel 

mese di marzo 157 mila vetture contro le 
159 mila dell'anno scorso, con un calo del-
1*1,69 per cento. Nell'intero trimestre le 
vendite sono passate dalle 445 000 dell'an
no scorso alle 482.046 di quest'anno con un 
incremento dell'8,28 per cento. 

Un dato che resta costante è quello rela
tivo alla maggiore quota di mercato con
quistata dal'auto italiana. Contro il 60 per 
cento del mercato controllato l'anno scorso 
dalle case automobilistiche nazionali. Que
st'anno — ci riferiamo sempre al primo tri
mestre — la quota di mercato è salita al 63 
per cento. In difficoltà, invece, rimane il 
settore della produzione e delle vendite dei 
veicoli commerciali, a riprova del prolun
garsi della crisi economica. 

Brevi 

Incontro per le aziende Maraldi 
BOLOGNA — È in programma per il prossimo quattro maggio un incontro tra 
la Federazione lavoratori alimentaristi e la Regione Emilia Romagna per tenta
re di risolvere la vertenza Meraldi. che ormai si trascina da quasi dieci anni La 
riunione servirà ad affrontare i problemi connessi con la creazione di un 
consorzio di cooperative di bieticoltori per la gestione dei cinque zuccherifici 
del gruppo Maraldi 

Il Tecnomasio dopo 4 anni torna a guadagnare 
MILANO — Dopo quattro anni la società Tecnomasio Brown Bovert ritorna a 
distribuire il dividendo, grane al risultato dell'esercizio 19B3 che chiude con 
un utile di 2 5 7 1 milioni (108 mil.oni). 

All'assemblea di domani. 26 aprile (seconda convocazione il 3 0 aprile) 
verrà proposto di destinare l'utile d esercizio per S60 milioni a copertura delle 
perdite pregresse, che risulteranno così azzerate, per 1 3 2 0 milioni a dividen
do nella misura di 15 lire per azione, per 169 milioni a riserve e per 122 
milioni quale assegnazione statutaria al consiglio 

L'esercizio 1983 della società 6 stato caratterizzato dal ritorno delle ordi
nazioni nel settore energia da parte dell ENEL mentre gli ordini della clientela 
industriale sono rimasti bassi 

Primo aereo da trasporto italo-francese 
TOLOSA — Anche sa ancora avvolte dallo scalo dì montaggio, la fusoliera 
ancora dipinta con il verde protettivo e la snella ala dipinta di bianco sono 
inconfondibili: il primo aereo da trasporto italo-francese può dirsi pronto Nel 
grande salone delle officine dt Tolosa den'Aerospatiafe. lo stesso dove furono 
costruiti i bireattori «Caravelle» ed i supersonici «Concorde», sta infarti suben
do gb ultimi ritocchi il prototipo deU'ATR-42; un bimotore a turboelica per 
4 2 - 4 6 passeggeri che l'Aentaba ha sviluppato e costruito insieme con la 
maggiore industria francese 

Zoppas 
presidente 
della 
Zanussi 
PORDENONE — Gianfranco 
Zoppas è il nuovo presidente 
della Zanussi. La nomina è sta
ta decisa ieri dal consiglio di 
amministrazione. Il consiglio di 
amministrazione, nell'occasio
ne,'ha ribadito il proprio inten
dimento di proseguire e di por
tare a rapido compimento le o-
peraziom ancora necessarie per 
il completamento del piano di 
ristrutturazione e risanamento 
elaborato dalla società. Il consi
glio di amministrazione ha al
tresì provveduto alla nomina 
per cooptazione di un nuo.o 
amministratore, nella persona 
di Lucio Candottì, e all'integra-
zine del comitato esecutivo 
chiamando a farne parte Gio
vanni Del Pra, direttore gene
rale del gruppo Zanussi. 

Autostrade: 
domani 
si decidono 
gli aumenti 
ROMA — Il problema dell'au
mento delle tariffe autostradali 
sarà al centro della riunione del 
Consiglio d'amministrazione 
dell'ANAS di domani giovedì. 
Il Consiglio d'amministrazione 
dovrà in particolare esaminare 
il parere preventivo, relativo al
le tariffe autostradali, dato gio
vedì della scorsa settimana dal 
Comitato interministeriale 
prezzi. 

In quella occasione il CIP re
spinse' la richiesta avanzata 
dall'ANAS di un aumento delle 
tariffe di circa il 16 per cento 
per l'84 ritenendolo incompati
bile con lo spirito della mano
vra antinflazionistica del go
verno. Indicò nell'I 1 per cento 
l'aumento ipotizzabile nell'84. 

In sciopero 
da domani 
i ferrovieri 
autonomi 
ROMA — Da domani sera alle 
21 potrebbero aversi notevoli 
disagi per i viaggiatori che per i 
loro spostamenti usano il treno. 
Dovrebbe, infatti, iniziare lo 
sciopero nazionale di 24 ore dei 
ferrovieri autonomi della Fisa-
fs. L'agitazione, per il momento 
confermata, è stata indetta già 
da diverso tempo e prende pre
testo da quelle che il sindacato 
autonomo definisce inadem
pienze contrattuali. Scioperi 
degli autonomi sono minaccia
ti, sempre a partire da domani, 
anche sui traghetti sì da creare 
difficoltà, in particolare, a chi 
rientra dal grande «ponte» nelle 
isole. 

Un incontro difficile, spesso traumatico, un percorso che appare inevitabile 
ROMA — II movimento del
ie donne si è fatto impresa? 
Dice Micol Fontana, alta 
moda, l'interessante riso 
scolpito che si anima di fron
te ad una platea quasi tutta 
femminile: 'Pensiamo meno, 
al fatto che siamo donne e 
buttiamoci sul mercato—» e 
sembra riecheggiare, senza 
offesa, quella storia dell'im
prenditorialità moderna che 
vede citate solo tre donne su 
579 Imprenditori e che de
scrive così una di esse: 'Di
mostrò quali insospettabili 
doti riveli la donna quando 
viene messa a competere in 
un campo che appare così 
lontano dalle sue possibili
tà-.: Certo, il femminismo 
ha prodotto molte imprese: 
le librerie delle donne, È gior
nali autogestiti, !e cooperati
ve sorte sullo studio del cor
po e sulle conseguenze socia
li della contraddizione di 
sesso. Ma in più ha lasciato 
l'idea (o se volete, per restare 
nella tradizione, l'eredità) 
che si possa tentare un di
scorso su 'COME' sono *LE» 
Imprese 'DELLE» donne e 
quali prospettive abbiano. 

Una scommessa raccolta a 
Roma, per due giorni, nel 
convegno organizzato dalla 
Lega delle cooperative e dal-
l'ARCI, o. se vogliamo essere 
più sincere, dal settori fem
minili di entrambe le orga
nizza zfonl. In verità 11 conve
gno ha dimostrato che l'in
tento era meno Ideologico di 
quan to sem brasse e che 'dal-
i'idea all'impresa», Il titolo 
dato alla wduegiornl» di di-
battio è un percorso real
mente praticabile. Proviamo 
a seguirne 11 tracciato. 

È una tendenza già nota: 
nella società post-Industria
le, In costruzione fra aspri 

conflitti sociali, cresce la 
spinta di uomini e donne a 
'mettersi In proprio». Da qui 
parte Costanza Fanelli (Le
ga) nel suo ragionamento e 
approda ad una descrizione 
un pochino meno nota e si
curamente più varia del 
'mettersi in proprio» delle 
donne. Le donne si muovono 
verso l'impresa per «creare 
lavoro», per 'ritagliarsi un 
reddito», per «crearsi un'atti
vità indipendente». L'incon
tro con l'impresa è a volte 
traumatico e, spessissimo, 
denso di equivoci: è l'idea di 
prodotto, di servizio, l'emer
gere di un nuovo bisogno, la 
ricerca di concrete solidarie
tà, da una parte; la necessità 
di creare capitale per non es
sere espulse dal mercato, di 
raccogliere credito e struttu
rare una gerarchia interna, 
dall'altra. 

Raccontiamo qualche sto
ria, tracciamo qualche profi
lo, cosi come è stato fatto nel 
convegno. CI sono le alleva
trici sarde, una cooperativa 
che fa anche agriturismo, 
dove la spinta, l'idea è stata 
quella di costruire una strut
tura In cui le donne, anche 
stando in casa, potessero 
crearsi un reddito per sé. È 
diventata, la CAS (così si 
chiama), anche una coopera
tiva di consumo, con 21 pun
ti di vendita; oggi associa 
quasi 9.000 socie ed è presen
te in 30 paesi deWOrìstane-
se.„ Oppure prendiamo il 
modo, all'inizio in sordina, 
in cui 1 nuovi bisogni delle 
donne sono 'andati sul mer
cato» e troviamo lo spaven
toso sviluppo delle coopera
tive di servizi, sulla salute e 
culturali, oggi non più circo
scrivibili nell'ambito di una 
moda, ma in concorrenza 
con strutture private e pub-

Il movimento 
delle donne 
si è fatto 
impresa? 

Due giorni di dibattito a Roma organizzati 
da Lega e Arci - Proposte per l'immediato 

bliche. 
Anna Corciulo (ARCI) 

raccomanda di non sottova
lutare le diffuse associazioni 
di teatro, danza, mimo:come 
la cooperativa che stampa 
Noi Donne (40 mila socie, un 
bilancio in attivo, il rischio 
di chiudere per mancanza di 
finanziamenti, pure in gran 
parte dovuti), anche queste 
esperienze associative nuove 
condotte dalle donne sconta
no defatiganti (e spesso fru
stranti) iter presso le istitu
zioni e le banche. 

Cosa unisce tutto ciò ai 
percorsi nelle (o delle) 'im
prese vere», grandi o piccole? 
Attorno ad un tavolonehan-
no discusso Marina Cappa-
ruccl (economista), Micol 
Fontana (Imprenditrice), 
Cinzia Oregonadis (vice pre

sidente dell'AIDDA), Lia Mi-
gale (ricercatrice e giornali
sta). Intanto un fatto:sta na
scendo 'nuovo capitale» da e-
sperienze diverse e diffuse. 
Poi un altro fatto: 'la diffe
renza donna», non è più solo 
in bilico fra censura ed esal
tazione, ma va studiata co
me una componente nuova e 
'produttiva* dell'economia^ 
Come definirla? Intanto la
vorarci sopra, risponde Lia 
Migale, che non pensa ci si 
possa sottrarre all'econo
mia, quel 'mondo del domi
nio sulle cose del reale» che 
fa uscire la donna dalla idea 
immanente di madre (o pre
da, o eterno femminino) e la 
catapulta m quella che e cer
tamente la più stridente con
traddizione col 'pensare ai 
sentimenti» (cui pure non 
siamo più disposte a rinun
ciare). 

Sono solo brevi pennellate 
di un dibattito intenso. Ma 
c'è una conclusione? Parec
chie proposte di lavoro: ap
purato che (come ha detto 
Luisa La Malfa) bisogna co
noscere le regole del gioco — 
anche per cambiarle —, si 
tratta di costruire una rete di 
rapporti fra le Imprese delle 
donne, per settore, per fun
zione; far parti.-» (e finanzia
re) una grossa ricerca, scien
tifica, su queste imprese; da
re ad un gruppo di esperte il 
compito di «osservare» que
sto universo per Individuare 
progetti comuni fra le donne 
e fra questi, fondamentale, 
l'uso della formazione; co
struire iniziative per aumen
tare contrattualità (e cono
scenza) nei confronti del cre
dito. E rivedersi, presto, per 
tornare a 'lavorare sulla dif
ferenza». 

Nadia Tarantini 
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Titoli in circolazione 
Finanziamenti in essere 

Mutui perfezionati nel 1983 
di cui: fondiari ed edilizi 

opere pubbliche 
Patrimonio 
Utile netto 

765 miliardi 
656 miliardi 
140 miliardi 
81 miliardi 
59 miliardi 
72 miliardi 

5.122 milioni 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

16,44% 
17,56% 
48.94% 
58,82% 
3 7 , 2 1 % 
14.28% 
17,99% 

L'Assemblea ha proceduto al rinnovo del Consiglio di Amministrazione 
e del Collegio Sindacale che risultano, attualmente, così composti: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

COLLEGIO SINDACALE 

DIREZIONE GENERALE 

presidente: Giuseppe Maspoli 
vice presidente: Vittorio Guido 
consiglieri: Giovanni Aina, Giuseppe 
Cirio, Francesco Coda Zabet, Giu
seppe Giordana, Guido Groppo, Giu
seppe Manfredi, Giovanni Richard, 
Roberto Scheda, Gino Carlo t ram
polo. Bernardo Trossarello, France
sco Vasino. Ernesta Greguol Verlen-
gia. Dante Notaristefano. 

presidente: Michelangelo D'Urso 
sindaci effettivi: Alberto Francesco 
Muratore, Giancarlo Palazzini. 

direttore generale: Antonio Arnaldo 
Agresti 
vice direttore generale: Gustavo Del-
leani 
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